
Procedure sovrambito 6.1- 6.3 

PROCEDURA B. 1: ACCESSO ALTRI ATTORI DELLA RETE: RILEVAZIONE ALTO RISCHIO => NECESSITÀ DI MESSA IN PROTEZIONE - SENZA MINORI 

Il referente in turno attiva la rete antiviolenza e la presa in carico congiunta 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

Servizi sociali comunali 

Struttura protetta/Casa Rifugio 

Contattano il Centri antiviolenza 

e contestualmente i servizi 

inviati fanno comunicazione alle 

FFOO 

Servizio sociale 

comunale 

Centro 
antiviolenza 

 

FFOO/Polizia locale che attivano ciò che di loro 

competenza. Gli operatori intervengono: 

a) a seguito di contatto telefonico diretto 

b) con intervento sul luogo quindi su chiamata del 112, 

d'iniziativa, di passaggio, a seguito di intervento presso 

Pronto soccorso 

c) presso il Comando di PG 

Struttura protetta/Casa 

Rifugio 

Consultorio 

SERD/CSM 

comunicazione alle 

FFOO 
Struttura protetta / 

Comunità 

terapeutica 

Centro antiviolenza 

territorialmente vicino alla 

struttura protetta/comunità 

Terap. 

Centro antiviolenza 

Struttura protetta/Casa rifugio/ altra 
collocazione 

+ comunicazione alle 

FFOO/Procura/Servizio Sociale 

Il supporto delle altre figure 

professionali viene valutato a seconda 

della situazione specifica 

• L’attivazione avviene tramite le vie brevi ai referenti della rete, il referente della rete fornisce tutte le informazioni utili per la presa in 

carico della donna (nazionalità, età, residenza, presenza di minori o meno, tipo di violenza); 

• I percorsi prevedranno delle equipe operative territoriali che si confronteranno per la presa in carico integrata; 


